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colorare e scrivere i pensierini.
Anche l'attività di preparazione dei palloncini

colorati per addobbare l'albero di Natale è stato un
momento di grande collaborazione e allegria.

Originale è stata la colorazione delle uova pasqua-
li: ognuno di noi ha portato un uovo sodo e in classe, con
i nostri "figliocci" di prima elementare, ci siamo divertiti a
dipingerli e poi a confezionarli con la carta colorata e tra-
sparente.

Il nostro compito è stato quello di seguire questi
bambini, di aiutarli in qualsiasi difficoltà, anche nelle più
banali, come risolvere piccole liti fra loro.

Un momento particolare che ci ha visti uniti è
stata la visita alla centrale eolica, in contrada "La Grande
Montagna", nella quale sono stati coinvolti anche alcuni
genitori.

Per la manifestazione di fine anno scolastico, le
nostre insegnanti hanno organizzato una recita in cui

abbiamo recita-
to insieme: gli
alunni di quinta
e di prima. Le
prove sono
state per noi
una festa e la
recita, che è
stata realizzata
come un musi-
cal, aveva paro-
le di ringrazia-
mento per gli
insegnanti, gli
amici, i genito-
ri, la preside,
ma soprattutto
per il buon Dio.
Vogliamo con-
cludere dicendo
che i bambini
della prima, si

sono affezionato a noi, ci hanno fatto sentire più grandi e
responsabili e siamo sicuri che l'anno prossimo ci man-
cheranno tanto.

Desideriamo salutarli, ad uno ad uno, attraverso
questo meraviglioso giornale:
CLARISSA BONAFEDE, CAMILLA D'ALBERTO, PAOLO
GRISAFI, DANIELA INTERMAGGIO,MARIAPIA
INTERMAGGIO, SERGIO MINÌ, ELENA NICOLOSI, I SABEL
PANZECA, MARIO VIRGADAMO.

iamo già arrivati alla fine dell'anno scolastico e
per noi, alunni di quinta classe, rappresenta la
fine del ciclo della scuola primaria. Ci dispiace

lasciare i nostri insegnanti che con la loro pazienza e pro-
fessionalità ci hanno saputo guidare e comprendere per
cinque anni e ora desideriamo esprimere le nostre rifles-
sioni.

Questi anni sono trascorsi in fretta perché gli
insegnanti non ci hanno mai reso le lezioni difficili e non
ci hanno fatto annoiare, specie quest'ultimo anno è stato
veramente particolare sin dal primo giorno di scuola.

Vogliamo descrivere un'iniziativa che è stata
accolta con gioia da noi e dai bambini della prima classe:
dietro suggerimento degli insegnanti, siamo diventati
padrino o madrina dei nuovi arrivati; in classe abbiamo
trovato dei
bigliettini con i
nomi dei com-
pagni di prima
e ognuno ha
estratto un
numero a caso
e quello sareb-
be stato il
nostro figlioc-
cio o figlioccia.
Noi ci sentiva-
mo importanti
di avere in
custodia un
compagno di
prima e per
a c c o g l i e r l i
abbiamo fatto
trovare loro dei
piccoli doni:
matite colorate
e caramelle.
Gli insegnanti ci spiegavano che l'accoglienza è un
momento importante, è il primo passo indispensabile per-
ché l'alunno possa trovarsi a proprio agio senza subire
"l'ansia del nuovo e dello sconosciuto" e noi abbiamo pre-
disposto un ambiente decisamente accogliente ai piccoli
arrivati.

Il clima che si è instaurato, tra la quinta e la prima
classe, è stato eccezionale. Eravamo felici di accontentar-
li, di proteggerli, di farli partecipare ai nostri giochi e di
coinvolgerli nelle nostre attività. Per la festa della mamma
abbiamo preparato insieme i quadretti da regalare e nelle
ore di laboratorio ci siamo ritrovati a ritagliare, incollare,
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UN ANNO INSIEME
UNO SPLENDIDO ESEMPIO CHE VIENE DAI RAGAZZI

GLI ALUNNI DELLA CLASSE V SCUOLA PRIMARIA
PLESSO SANT’AGOSTINO
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Eccovi accontentati ragazzi. La Voce è lieta di assolvere
un compito prioritario: diventare (e lo è diventata) la
voce dei caltabellottesi. In bocca al lupo per il vostro
futuro e buone vacanze. F.C.


